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  Guai
a chi lavora aspettando le lodi del mondo: il mondo è un cattivo
pagatore e paga sempre con l'ingratitudine (Don Bosco).
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                Se
qualcuno dei lettori non ama perdersi nei complessi itinerari di
lettura dei Catechismi ufficiali della Chiesa Cattolica, questo è il
libro adatto per tutti loro.

Don
Bosco, con la tipicità che gli era propria, spiega in modo del tutto
accessibile e semplice le verità della fede cattolica, attraverso un
viaggio che dalla Terra porta al Paradiso.

E
il santo dei giovani suggerisce anche utili strumenti da mettere in
atto per il combattimento spirituale e per crescere nella fede.

Non
è esattamente un Catechismo ma un libro di buoni consigli e di
segreti svelati, quelli che ci vengono trasmessi da chi vuole il
nostro bene e si preoccupa di ben orientarci.

Chi
meglio di lui avrebbe potuto farlo?

Egli
conosceva il mondo, il pensiero dei giovani, era ricco di doni, si
impegnava con zelo per il bene di coloro che gli venivano affidati e
lavorava per la causa di Dio, per l’avvento del Regno.

Il
libro contiene utili sussidi di catechesi che trattano i temi più
importanti della fede cattolica ma anche una lunga analisi per ben
prepararsi alla confessione, alla comunione e alla Santa Messa. 


Contiene
preghiere applicabili ai vivi e ai morti, molte anche complete di
indulgenza. Per meglio conoscere tutti i contenuti di questo Manuale,
potete visionare l’indice nel quale sono inclusi anche gli
argomenti minori.   


I
passi in latino non sono stati affatto modificati però alcuni di
essi ed in special modo determinati capitoli che citeremo più avanti
si è preferito ometterli per non appesantire la lettura.

Chi
è interessato a leggere anche i capitoli omessi può riferirsi
all’edizione originale dell’opera pubblicata nel 1856 dalla Tip.
Paravia.

 


Questa
edizione, che qui presentiamo sia in edizione e-book che in versione
stampata, è stata riadattata in determinati punti del lessico antico
e riproposta con un linguaggio più attuale in modo che la lettura
sia facile e scorrevole.

Ci
teniamo a dire che non è stato modificato alcunché. Il pensiero di
Don Bosco è quello originale. Ciò che cambia sono alcune piccole
abitudini di linguaggio molto utilizzati alla fine del secolo scorso
(1856). Alcune di esse sono state in parte modificate per far sì che
la lettura riesca più fluida ed anche le nuove generazioni possano
usufruirne.

Sarebbe
un peccato che i giovani d’oggi, gli uomini del domani, mettano da
parte questo prezioso gioiello solo perché è scritto con un
linguaggio antico.

Gli
sforzi del curatore quindi, nel revisionare l’intera opera, si sono
concentrati proprio su questo aspetto.

In
alcuni punti del testo sono state inserite delle note per chiarire
alcuni concetti relativi ai vari temi trattati.

Ci
auguriamo che quello che avete tra le mani possa essere uno strumento
utile per il vostro cammino spirituale.

 


Il
Curatore
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                Giovanni
Bosco nacque il 16 agosto 1815 al Colle dei Becchi, una località
presso Castelnuovo d ‘Asti, ora Castelnuovo Don Bosco. Di famiglia
povera si preparò, fra stenti ed ostacoli, lavorando e studiando,
alla missione che gli era stata indicata attraverso un sogno fatto
all’età di nove anni e confermata più volte in seguito, in modo
straordinario.

 


Studiò
a Chieri, a pochi chilometri da Torino. Tra le belle chiese di Chieri
Santa Maria della Scala (il duomo) fu la più frequentata da Giovanni
Bosco, ogni giorno, mattino e sera. Pregando e riflettendo davanti
all’altare della Cappella della Madonna delle Grazie egli decise il
suo avvenire. A 19 anni voleva farsi religioso francescano.
“Informato della decisione, il parroco di Castelnuovo, don Dassano,
avvertì Mamma Margherita con queste parole molte esplicite: “Cercate
di allontanarlo da questa idea. Voi non siete ricca e siete avanti
negli anni. Se vostro figlio va in convento, come potrà aiutarvi
nella vostra vecchiaia?” Mamma Margherita si mise addosso uno
scialle nero, scese a Chieri e parlò a Giovanni:

“Il
parroco è venuto a dirmi che vuoi entrare in convento. Sentimi bene.
Io voglio che tu ci pensi e con calma. Quando avrai deciso, segui la
tua strada senza guardare in faccia nessuno. La cosa più importante
è che tu faccia la volontà del Signore. Il parroco vorrebbe che io
ti facessi cambiare idea, perché in avvenire potrei avere bisogno di
te. Ma io ti dico. In queste cose tua madre non c’entra. Dio è
prima di tutto. Da te io non voglio niente, non mi aspetto niente. Io
sono nata povera, sono vissuta povera, e voglio morire povera. Anzi,
te2-chieri-nsgrazie[1] lo voglio subito dire: se ti facessi prete e
per disgrazia diventassi ricco non metterò mai più piede in casa
tua. Ricordatelo bene”. 


Giovanni
Bosco quelle parole non le avrebbe dimenticate mai. Dopo molta
preghiera, ed essersi consultato con amici e con il suo confessore
Don Giuseppe Cafasso, entrò in seminario per gli studi della
teologia.  Fu poi ordinato sacerdote a Torino nella chiesa
dell’Immacolata Concezione il 5 giugno del 1841. Don Bosco prese
con fermezza tre propositi: “Occupare rigorosamente il tempo.
Patire, fare, umiliarsi in tutto e sempre quando si tratta di salvare
le anime. La carità e la dolcezza di San Francesco di Sales mi
guideranno in ogni cosa”.

Venuto
a Torino, fu subito colpito dallo spettacolo di centinaia di ragazzi
e giovani allo sbando, senza guida e lavoro: volle consacrare la sua
vita per la loro salvezza.

 


L’8
dicembre 1841, nella chiesa di San Francesco d ‘Assisi, ebbe
l’incontro con il primo dei moltissimi ragazzi che l’avrebbero
conosciuto e seguito: Bartolomeo Garelli. Incomincia cosi l’opera
dell’Oratorio, itinerante al principio, poi dalla Pasqua 1846,
nella sua sede stabile a Valdocco, Casa Madre di tutte le opere
salesiane.

I
ragazzi sono già centinaia: studiano e imparano il mestiere nei
laboratori che Don Bosco ha costruito per loro.

Nella
sua opera educativa fu aiutato da sua madre Mamma Margherita, che
fece venire dai Becchi, per sostenerlo e perché facesse da mamma a
tanti suoi ragazzi che avevano perso i propri genitori. Nel 1859 poi
invita i suoi primi collaboratori ad unirsi a lui nella Congregazione
Salesiana: rapidamente si moltiplicheranno ovunque oratori, scuole
professionali, collegi, centri vocazionali, parrocchie, missioni.

 


Nel
1872 fonda l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA)che
lavoreranno in svariate opere per la gioventù femminile.
Cofondatrice e prima superiora fu Maria Domenica Mazzarello
(1837-1881) che verrà proclamata santa il 21 giugno 1951, da Pio
XII.

Ma
Don Bosco seppe chiamare anche numerosi laici a condividere con i
Salesiani e le Figlie di Maria Ausiliatrice la stessa sua ansia
educativa. Fin dal 1869 aveva dato inizio alla Pia Unione dei
Cooperatori che fanno parte a pieno titolo della Famiglia Salesiana e
ne vivono lo spirito prodigandosi nel servizio ecclesiale.

A
72 anni, sfinito dal lavoro, secondo quanto aveva detto: “Ho
promesso a Dio che fin l’ultimo mio respiro sarebbe stato per i
miei poveri giovani”. Don Bosco muore a Torino-Valdocco, all’alba
del 31 gennaio 1888.  Fu beatificato il 2 giugno 1929 e dichiarato
santo da Pio XI il l aprile 1934, domenica di Pasqua.

In
seguito, molti altri sono venuti a gettare nei solchi semi di vita:
Domenico Savio, Don Rua, Don Rinaldi…affinché il terreno
continuasse ed essere fertile, anche dopo Don Bosco (Fonte:
http://it.donbosco-torino.org/vita-san-giovanni-bosco/).
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Al benevolo lettore


Questo libretto è intitolato la CHIAVE DEL PARADISO, perché
qualsiasi fedel cristiano che sappia, creda e pratichi quanto ivi si
contiene può essere sicuro di sua eterna salvezza.


Quivi troverai, o lettor devoto, un compendio delle verità della
fede cattolica, e il modo di praticare vari esercizi di cristiana
pietà, con una scelta di Laudi Sacre.


Ogni cosa fu ricavata dai più accreditati autori: io feci solamente
quelle aggiunte e variazioni, che parvero necessarie od opportune per
l'intelligenza popolare e secondo il bisogno dei tempi. 



Intanto uniamoci tutti a pregare Iddio misericordioso affinché
conduca tutti gli uomini del mondo alla conoscenza della cattolica
religione, sola ed unica religione di Gesù Cristo, fuori di cui
niuno può salvarsi.


Noi poi che abbiamo la bella sorte di trovarci in grembo alla vera
Chiesa diamoci la massima sollecitudine per sapere, credere e
praticare quanto questa nostra madre pietosa a nome di Dio comanda.


Così facendo quanti cristiani seguiranno i nostri esempi! quanti
lasceranno la strada del male per darsi alla virtù! Quante anime
persevereranno nel cammino chi conduce all'eterna salvezza! Qual
grande ricompensa non sarà per noi riservata da Dio in Cielo!


Sac. BOSCO GIO.

                
                

                
            

            
        

    


Capitolo 1

Compendio di ciò che un cristiano deve
sapere, credere e praticare







Conoscenza di Dio.

Apriamo gli occhi, o cristiano, e
consideriamo l'immensità di cose che esistono nell'universo. Tutte
queste cose una volta non esistevano. Iddio le trasse dal nulla,
perciò lo chiamiamo Creatore.


Egli ha creato il cielo e la terra o tutte le cose che nel cielo e
nella terra si contengono. Non vi può essere che un Dio solo. Egli
è sempre stato e sempre sarà. È un purissimo spirito, perciò non ha
corpo alcuno; noi non lo possiamo vedere in questa vita, vediamo
soltanto le opere sue. Egli però vede tutto, è dappertutto, conosce
tutto anche i nostri più segreti pensieri. Dio è onnipotente,
infinitamente buono, giusto, santo, in una parola egli possiede
tutte le perfezioni.

Il Mistero dell'unità e Trinità di
Dio.

Due
parole di solito si utilizzano quando parliamo di Dio:
Unità e Trinità. Unità vuol dire che vi
è un solo Dio. Trinità vuol dire che in Dio vi sono tre
persone realmente distinte che si chiamano Padre, Figliuolo,
Spirito Santo. Il Padre è Dio, il Figliuolo è Dio, lo Spirito Santo
è Dio; tuttavia non sono tre Dei, ma tre persone che hanno la
medesima potenza, sapienza e divinità, che perciò sono un solo
Dio.




Creazione degli Angeli e
dell'Uomo.


Iddio ha creato tutto dal niente con la sola sua volontà. Egli ha
creato gli Angeli. Gli uni hanno peccato per superbia e furono
condannati all'inferno; e si chiamano Demoni; gli altri si
conservarono fedeli a Dio ed ora vivono per sempre beati in Cielo;
e si chiamano Angeli buoni.


L'uomo fu creato per conoscere, amare, servire Iddio sopra la terra
e per questo mezzo conseguire la sua eterna felicità.

Peccato originale.

Il
primo uomo fa chiamato Adamo, e la prima donna
Eva. Essi furono collocati in un giardino di delizie,
comunemente detto paradiso terrestre. Essi non dovevano
andar soggetti alla morte; ma avendo disobbedito a Dio mangiando il
frutto da lui proibito, furono cacciati dal paradiso terrestre, e
condannati con la loro posterità alla fatica, ai patimenti e alla
morte. È a causa di questa disobbedienza che noi veniamo al mondo
con il peccato originale il quale basta per escluderci dal
Paradiso.

Mistero dell'Incarnazione.

Dio
ebbe pietà del genere amano e per liberarci dalla schiavitù del
demonio ed acquistarci la vita eterna, la seconda persona della SS.
Trinità, cioè il Figliuolo di Dio, si degnò di farsi uomo, prendere
un corpo ed un'anima, come abbiamo noi, nel seno di Maria Vergine
per opera dello Spirito Santo. Il figlio di Dio fatto uomo si
chiama Gesù Cristo. Egli si è fatto carne pur continuando ad essere
Dio. Il Padre e lo Spirito Santo non s'incarnarono come il Figlio.
Il Figlio è sempre stato Dio come il Padre e lo Spirito Santo, ma
come uomo non v'è sempre stato. Egli s'incarnò e nacque nella città
di Betlemme circa l'anno del mondo quattromila, e mille ottocento e
cinquantacinque prima dell'epoca attuale.


Commento del curatore: naturalmente i riferimenti temporali
sono relativi all’anno in cui il libro fu scritto e cioè il
1856.




La Santa
Vergine divenendo madre di Dio non cessò di essere vergine. Il
Figlio di Dio è venuto al mondo nella notte di Natale in una povera
stalla. Otto giorni dopo fu circonciso, e gli fu imposto
l'adorabile nome di Gesù che significa Salvatore. Egli visse sopra
la terra 33 anni nella povertà, nella umiltà e nella pratica di
tutte le virtù. Egli insegnò le verità del Vangelo, fece un gran
numero di miracoli per provare la sua divinità, e tutte le
profezie, con le quali Iddio lo aveva predetto agli uomini, si
avverarono letteralmente in lui.

Il
Signore è morto volontariamente sopra una croce per i nostri
peccati di venerdì. Giorno, che appunto a causa di tale morte, fu
in seguito denominato Venerdì Santo. Egli ha sofferto come
uomo, e come Dio ha dato un prezzo infinito ai suoi patimenti. Con
la sua passione e con la sua morte ci ha riscattati dall'eterna
dannazione; e questo è il mistero della Redenzione. Il
terzo giorno dopo la sua morte egli risuscitò per virtù propria.
Quaranta giorni dopo la Risurrezione, il giorno dell'Ascensione,
salì al cielo in presenza dei suoi Discepoli e di Maria SS. Dieci
giorni dopo, il giorno della Pentecoste, mandò lo Spirito Santo ai
suoi Apostoli. Egli ritornerà nuovamente su questa terra alla fine
del mondo per giudicare tutti gli uomini, i quali tutti
risusciteranno. Egli darà il Paradiso ai giusti, e condannerà
all'inferno tutti quelli che saranno morti in peccato mortale.

L'inferno e
il Paradiso dureranno in eterno, cioè non avranno mai fine.




Chiesa di Gesù Cristo.


Gesù Cristo prima di salire al cielo fondò una Chiesa, che è la
congregazione dei fedeli cristiani, che, sotto la condotta del
sommo Pontefice e dei legittimi pastori, professano la religione
stabilita da Gesù Cristo e partecipano ai medesimi sacramenti. Non
vi è che una sola e vera Chiesa di Gesù Cristo, cioè la Chiesa
Cattolica, Apostolica, Romana. Bisogna ubbidire a quelli che sono
stati stabiliti da Gesù Cristo per governarla. Il capo della Chiesa
è il sommo Pontefice ossia il Papa successore di S. Pietro e
Vicario di Gesù Cristo sopra la terra. Dipendentemente dal Papa
governano la Chiesa anche i Vescovi; ma il sommo Pontefice ha
l'autorità sopra tutti i Vescovi e sopra tutti i fedeli
cristiani.


Questo è il solo mezzo per non cadere nell'er [...]
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